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Università: dg chiedono più attenzione e più risorse
Sottosegretario annuncia fondi "ma non a pioggia"

(ANSA)  PERUGIA, 19 SET  Chiedono più
at tenzione,  autonomia e r isorse per  le
università italiane i direttori generali degli
atenei riuniti a Desenzano del Garda per il
13 /o  convegno annua le  de l  Codau.  A
sottol inearlo è stato Crist iano Nicolett i ,
presidente dell'organismo e dg della Stranieri
di Perugia. All'incontro hanno partecipato in
p iù  d i  200   f ra  d i re t to r i   genera l i   de l l e
amministrazioni universitarie, dirigenti, rettori e
rappresentanti istituzionali. ANicoletti ha in
qualche modo risposto il sottosegretario al
ministero dell'Istruzione, dell'università e della
ricerca Gabriele Toccafondi che  si legge in
una nota del Codau  ha annunciato per il
sistema universitario "nuove risorse,ma non a
pioggia". "Da anni ormai  ha aggiunto 
l'università è abituata ad essere valutata
tramite l 'Anvur. C'è la volontà politica di
seders i   i n to rno  ad  un   tavo lo   i ns ieme
maggioranza e opposizione ed è necessario
che a questo tavolo sia presente anche il Mef.
Le università sono pubblica amministrazione
ma con specificità diverse. E'sicuramente un
sistema più complesso e articolato e questo va
spiegato al l 'opinione pubblica, non può
rimanere un concetto interno ad un percorso
ministeriale. L'università  ha concluso il
sottosegretario  non è la scuola dell'obbligo ma è formazione della classe dirigente". (ANSA).

19 settembre 2015 Ansa
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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Università: Codau, ripristinare autonomia per
efficienza
Aperto convegno Associazione nazionale direttori generali

(ANSA)    PERUGIA,  18 SET   V is ta  la
"permanente mancanza di r isorse per  i l
sistema universitario" auspica di "ripristinare
l'autonomia dell 'Università per garantire
l'efficienza e l'efficacia nella gestione della
macchina" Cristiano Nicoletti, presidente del
Codau, Associazione nazionale dei direttori
generali delle amministrazioni universitarie. A
suo avviso "è necessario semplif icare e
deburocratizzare il sistema". Nicoletti, direttore
generale dell 'Università per Stranieri di
Perugia, ha così aperto il 13/o convegno
nazionale a Desenzano del Garda. Una tre
giorni di lavori dedicati alla governance e alla
gestione del sistema universitario italiano.
Insieme a Nicoletti l'on. Mariastella Gelmini e
Stefano Paleari, Presidente Crui, Conferenza
dei rettori delle Università italiane. La Legge
240/2010  si legge in un comunicato del
Codau  non ha ricevuto "di fatto quella
copertura economica e finanziaria in grado di
ottimizzare i risultati previsti dal progetto di
riforma". "A me piace  ha affermato la Gelmini
 che Renzi abbia un ministro dell'economia
più disciplinato di quello che aveva Berlusconi.
Come opposizione siamo pronti a creare un
tavolo bipart isan sul l 'universi tà".  Nel la
mattinata di oggi gli interventi di Daniele Livon
direttore generale Miur, Stefano Fantoni, presidente Anvur, Andrea Lenzi, presidente Cun, e Andrea
Fiorini, presidente Cnsu, in rappresentanza delle diverse istituzioni direttamente coinvolte nel processo
di rinnovamento sancito dalla Legge 240/2010. (ANSA).

18 settembre 2015 Ansa
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ANSA Università: confronto su sistema italiano a
convegno Codau
Direttori generali si ritrovano a Desenzano del Garda

(ANSA)  PERUGIA, 16 SET  Sarà una tre
giorni dedicata al sistema universitario italiano
che vedrà riunit i ,  più di 200 fra direttori
generali delle amministrazioni universitarie,
dirigenti, rettori e rappresentanti istituzionali il
13 /o  convegno  annua le  de l  Codau   in
programma a Desenzano del Garda, da
domani a sabato. L'appuntamento intende
fornire proposte e risposte concrete ai quesiti
che derivano dalla complessità interna al
sistema e dall'applicazione di un articolato
q u a d r o   n o r m a t i v o   d i   r i f e r i m e n t o .
L'associazione che riunisce i direttori generali
delle amministrazioni universitarie si fa quindi
promotrice di un'analisi dello stato della
governance e delle prospettive future. Uno
sguardo che spazierà dal dettato legislativo
alla prova dei fatti. "Il convegno  spiega il
presidente del Codau Cristiano Nicoletti,
direttore generale dell'Università per stranieri
di Perugia rappresenta anche quest'anno
un'occasione di analisi e confronto costruita
intorno a temi cruciali della disciplina e del
funzionamento del sistema universitario
italiano. In questo ultimo anno si è sentito
spesso parlare di nuova università e di
cambiamenti. È tuttavia necessario mettere in
chiaro mutate esigenze e prospettive rispetto a
quanto messo in atto attraverso la riforma Gelmini. Il nostro convegno vuole sollecitare il confronto in
quest'ottica, senza stravolgere quello che di buono è stato realizzato in questi ultimi anni. La riforma
Gelmini è perfettibile ma sicuramente è stata una riforma che ha generato innovazioni importanti. Da
questa considerazione partirà un'ampia riflessione che ha l'obiettivo di fornire proposte concrete in
grado di contribuire al processo di rinnovamento del sistema universitario italiano dove si renda
necessario". (ANSA).

16 settembre 2015 Ansa
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Universita': Nicoletti (CoDAU), permane mancanza
risorse

(AGI)  Perugia, 19 set.  Si conclude oggi la
t re  g iorn i  d i   lavor i  ded icat i  a l  s is tema
universi tar io  i ta l iano, che ha r iuni to,  a
Desenzano del Garda, piu' di 200 partecipanti
fra direttori generali delle amministrazioni
universitarie, dirigenti, rettori e rappresentanti
istituzionali per il convegno CoDAU, momento
di confronto importante nel panorama delle
iniziative dedicate all'analisi del processo di
rinnovamento del sistema universitario italiano.
L'Associazione che riunisce i direttori generali
degli atenei e il suo presidente Cristiano
Nicoletti, direttore generale dell'Universita' per
Stranieri di Perugia, si sono fatti promotori di
un'analisi dello stato della governance e delle
prospettive future che ha spaziato dal dettato
legis lat ivo a l la  prova dei   fat t i :  qual i   le
opportunita' e quali i cambiamenti da attuare?.
Cristiano Nicoletti, presidente Codau, ha
voluto sottolineare quanto, ancora oggi, sia
penalizzante la "permanente mancanza di
r i so r se  pe r   i l   s i s t ema  un i ve r s i t a r i o " ,
auspicando inoltre "il ripristino dell'autonomia
del le Universi ta '  e una sempli f icazione
dell'apparato e delle procedure burocratiche,
condizioni necessarie per garantire efficienza
e efficacia nella gestione della macchina". Tra
gli ospiti Mariastella Gelmini, che ha offerto
una riflessione sui risultati conseguiti e conseguibili attraverso l'attuazione della riforma della quale e'
stata promotrice. (AGI) Pg2/Mav

19 settembre 2015 Agi
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Universita':Toccafondi, nuove risorse ma non a
pioggia

(AGI)  Perugia, 19 set.  "Per il sistema
universitario nuoverisorse, ma non a pioggia".
Lo ha detto  i l  sottosegretario distato al
ministero dell'Istruzione, dell'Universita' e
de l laRicerca,  Gabr ie le  Toccafondi ,   in
occasione del XIII Convegnoannuale Codau, a
D e s e n z a n o   d e l   G a r d a .   " D a   a n n i
ormail 'Universita'  e'  abituata ad essere
valutata tramite l'Anvur ha proseguito  c'e' la
volonta' politica di sedersi intorno adun tavolo
insieme maggioranza e opposizione ed e'
necessarioche a questo tavolo sia presente
anche il Mef. Le Universita'sono PA ma con
speci f ic i ta '  d iverse.  E '  s icuramente un
sistemapiu' complesso e articolato e questo va
spiegato al l 'opinionepubblica. Non puo'
r imane r e   un   c once t t o   i n t e r no   ad   un
percorsoministeriale. L'Universita' non e' la
scuola dell'obbligo ma e'formazione della
classe dirigente". (AGI)

19 settembre 2015 Agi
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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In 10 anni 120 provvedimenti: atenei in cerca di
semplificazione

Oltre 120 provvedimenti legislativi per i l
sistema universitario in soli 10 anni. A fronte di
finanziamenti al lumicino e di meccanismi
farraginosi che hanno imbrigliato gli atenei
come qualsiasi amministrazioni pubbliche. La
denuncia, solo una delle tante provocazioni
destinate alla politica, è arrivata durante il XIII
Convegno annuale Codau (Convegno dei
Direttori  general i  del le Amministrazioni
Universitarie) che si è svolto dal 17 al 19
settembre a Desenzano, sul tema Dalla Legge
240 alla nuova Università, dove le diverse
rappresentanze del mondo universitario hanno
concordato su un principio: basta con il rigore,
l'università ha bisogno di risorse e soprattutto
di un preciso indirizzo politico a lungo termine.
Una   r i f o rma   d i e t r o   l ' a l t r a   I l   s i s t ema
universitario, è stato infatti ricordato durante
l'incontro, è stato interessato da riforme di
vasta portata negli ult imi 15 anni,  la cui
attuazione si è risolta in un''iperregolazione di
difficile leggibilità. Non solo, perché è stato
chiesto un rigore che ha impegnato le strutture
tecniche e il personale accademico, che hanno
dovuto assolvere a pesanti oneri organizzativi
e funzionali spesso di natura burocratica. Il
t u t t o   senza  po te r   d i spo r re  d i   r i so r se
aggiuntive, né finanziarie né umane (basti
pensare al blocco delle assunzioni). «Questo Stato  ha provocato Andrea Lenzi presidente del
Consiglio universitario nazionale  deve dirci se considera il sistema universitario una parte
fondamentale del sistema paese oppure se vuole farlo morire. Perché nel primo caso è tenuto ad
attuare una seria programmazione politica, fatto di risorse, di reclutamento e di qualità. Il che significa
per esempio differenziazione tra gli atenei in funzione delle realtà territoriali, creazione di una cabina
unica di regia per la ricerca scientifica e specializzazione del personale tecnico amministrativo». La
richiesta di autonomia Al di là di ogni ragionamento, ha rincarato la dose Cristiano Nicoletti presidente
del Codau, c'è poi il tema dell'autonomia, faticosamente conquistata alla fine degli anni '80 e,
gradualmente persa di nuovo, proprio con le recenti riforme. «All'università  ha precisato ancora 
dovrebbe essere riaffidata quell'autonomia decisionale che al pari di una pubblica amministrazione,
intesa in senso stretto, fatica ad avere. La libertà di insegnamento e di ricerca non deve rimanere
intrappolata in meccanismi farraginosi che non permettono al sistema universitario di poter operare.
Serve insomma una sburocratizzazione del sistema e una sua complessiva semplificazione». Le
politiche di reclutamento La rivoluzione portata dalla 240/2010 ha riguardato accanto al tema del
reclutamento, anche un profondo riassetto della governance a partire dall'introduzione, per la prima

21 settembre 2015 scuola24.ilsole24ore.com
Università per Stranieri di Perugia  Codau

6Continua >

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



volta, di una competenza manageriale fra gli organi dell'università. In questo senso si è inserita la figura
del direttore generale che ha scardinato ruoli di potere da tempo consolidati. «Non sempre però  ha
chiuso Sergio Pecorelli, rettore dell'università degli studi di Brescia Health&Wealth  si è compreso che
la titolarità del potere di gestione amministrativa nelle mani del direttore generale poteva e doveva
rappresentare l'occasione, per l'accademia, di riappropriarsi del suo ruolo più specifico che è quello,
cioè, di fare didattica e ricerca».

21 settembre 2015 scuola24.ilsole24ore.com
Università per Stranieri di Perugia  Codau< Segue
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A Desenzano del Garda il XIII Convegno annuale dei
direttori generali delle Amministrazioni Universitarie
(CoDAU)

Lincontro è dedicato al tema Dalla legge 240
alla nuova università DESENZANO DEL
GARDA Nellambito delle iniziative dedicate
allanalisi del processo di rinnovamento del
sistema universitario italiano, il XIII Convegno
annuale CoDAU, dal titoloDalla legge 240 alla
nuova Università, intende fornire proposte e
risposte concrete ai quesiti che derivano dalla
c o m p l e s s i t à   i n t e r n a   a l   s i s t e m a   e
dallapplicazione di un articolato quadro
no rma t i vo   d i   r i f e r imen to .  G i un t i   a l l a
tredicesima edizione, anche questanno
lassociazione che riunisce Direttori Generali
delle amministrazioni universitarie si fa
pertanto promotrice di unanalisi dello stato
della governance e delle prospettive future.
Uno sguardo che spaz ierà da l  det ta to
legis lat ivo a l la  prova dei   fat t i :  qual i   le
opportunità e quali i cambiamenti da attuare? I
lavori, che dureranno fino al 19 settembre,
hanno preso il via ieri a Desenzano del Garda
con una prima riflessione sul tema La riforma
Gelmini. Dal dettato legislativo alla prova dei
fatti, che ha visto la partecipazione della
deputata di Forza Italia Mariastella Gelmini,
autrice della riforma, e di Stefano Paleari,
presidente CRUI, Conferenza dei Rettori delle
Università italiane. Il coordinamento è stato
affidato a Cristiano Nicoletti, presidente CoDAU e direttore generale dellUniversità per Stranieri di
Perugia. Come opposizione ha affermato la Gelmini siamo pronti a creare un tavolo bipartisan
sulluniversità. Da Nicoletti è stata auspicata, vista la permanente mancanza di risorse per il sistema
universitario, il ripristino dellautonomia dellUniversità per garantire lefficienza e lefficacia nella gestione
della macchina. Per Nicoletti è necessario semplificare e deburocratizzare il sistema. Il tredicesimo
Convegno nazionale della Associazione  spiega Nicoletti  rappresenta anche questanno unoccasione
di analisi e confronto costruita intorno a temi cruciali della disciplina e del funzionamento del sistema
universitario italiano. In questo ultimo anno continua Nicoletti si è sentito spesso parlare di nuova
università e di cambiamenti. È tuttavia necessario mettere in chiaro mutate esigenze e prospettive
rispetto a quanto messo in atto attraverso la riforma Gelmini. Il nostro Convegno vuole sollecitare il
confronto in questottica, senza stravolgere quello che di buono è stato realizzato in questi ultimi anni.
Nella mattinata di oggi gli interventi di Daniele Livon direttore generale Miur, Stefano Fantoni presidente
ANVUR, Andrea Lenzi presidente CUN e Andrea Fiorini presidente CNSU, in rappresentanza delle
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diverse istituzioni direttamente coinvolte nel processo di rinnovamento sancito dalla Legge 240/2010. A
seguire, lanalisi dei modelli organizzativi assunti dagli atenei italiani a livello di governance, strutture
didattiche e di ricerca a cinque anni dalla riforma. Nel pomeriggio di oggi, gruppi di lavoro sui temi
bilancio unico e contabilità privatistica, costo standard, premialità e punti organico, riforma della
pubblica amministrazione, sistema universitario e sistema economico e produttivo. Il convegno verrà
chiuso domani, sabato 19 settembre, dallintervento di Stefania Giannini, ministro dellIstruzione,
dellUniversità e della Ricerca. (Inform)
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IL SISTEMA UNIVERSITARIO ITALIANO E IL SUO
FUTURO

Tredicesimo convegno nazionale Codau
(lassociazione che riunisce i Direttori generali
delle Università italiane) dal titolo: Dalla Legge
240 alla nuova Università, a Desenzano del
Garda. Una tre giorni di lavori dedicati alla
governance e al la gestione del sistema
universitario italiano. Lassociazione farà
unanalisi sullattuale sistema universitario e sul
suo futuro. Uno sguardo che spazia dal dettato
legislativo alla prova dei fatti: quali opportunità
e quali cambiamenti? Tra gli interventi previsti
quello di Mariastella Gelmini, membro Camera
dei Deputati, e di Stefania Giannini, Ministro
dellIstruzione, dellUniversità e della Ricerca
che chiuderà liniziativa.
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IL CONVEGNO. A Desenzano il presidente degli industriali si è confrontato con esponenti del
mondo dell' università nell' ultima giornata del meeting promosso dal Codau

«L' impresa chiede laureati preparati»

No all' università come parcheggio per ragazzi
svogliati, sì a una maggiore autonomia degli
atenei e a un rapporto sempre più forte e
proficuo tra il mondo accademico e quello
delle imprese. Il pensiero di Marco Bonometti,
presidente dell' Associazione industriale
b resc iana ,   fa   t raspar i re   i l   vo l to  d i  un
imprenditore, che vede «l' Università come un'
azienda, seppur senza scopo di lucro, il cui
bilancio è dato dalla creazione del sapere e
dalla capacità di saper soddisfare i nuovi
bisogni». Il tutto votato a «fornire le armi per
combattere la guerra della conoscenza, in cui
l' Italia ha storicamente brillato ma che da
qualche tempo mostra segni di preoccupante
appannamento».
Bonometti è intervenuto ieri nell '  ult ima
giornata del 13 esimo convegno di Codau,
tenutosi all' hotel Acquaviva di Desenzano. Il
l eader  deg l i   i ndus t r ia l i   b resc ian i   s i  è
confrontato con esponenti del mondo dell'
u n i v e r s i t à   i n   u n   d i b a t t i t o   d a l   t i t o l o
«Diversamente Pubblica amministrazione: più
autonomia è più responsabilità?». «Ci sono
potenzialità da esprimere, innanzitutto sul
piano del l '  autonomia: non può esserci
responsabilità se non c' è libertà di organizzazione, perché le aziende, e quindi anche le università,
devono essere messe in condizione di correre alle stesse condizioni dei concorrenti», ha spiegato
Bonometti.
IL PRESIDENTE di Aib ha salutato con favore la proposta di Renzi di «sostenere l' uscita delle
università dal diritto amministrativo», che vuol dire «limitare i vincoli che rallentano l' autonomia: l'
eccesso di burocrazia ha limitato la possibilità di cambiamento dei nostri atenei», ha affermato
Bonometti, sostenendo che «le università italiane competono con quelle straniere con un pietra sulle
spalle. La sfida per l' impresa del futuro diventa «contribuire ad allargare i confini della conoscenza,
creare nuovi modelli organizzativi e aprire nuovi mercati»: tutto possibile solo con un' alleanza forte tra
aziende e sistema universitario, che «deve godere di maggiore autonomia e caricarsi di responsabilità,
perché chi sa fare va avanti, altrimenti rimane al palo», ha sostenuto Bonometti. «Ma il sistema
universitario italiano rimane sotto finanziato, serve una migliore gestione delle risorse attuali e l'
eliminazione degli sprechi  ha concluso il leader di Aib . L' università deve evitare l' abbassamento del
livello nell' interesse della collettività, perché le imprese non hanno bisogno di ritardatari che si
presentano con curricula disperati, ma chiedono anticipatori, giovani proattivi e responsabili».
Autonomia e flessibilità sono state richiamate anche da Giorgio Donna, direttore dell' Università del
Piemonte orientale, «per adeguarsi a un futuro che rischia di scapparci di mano. Gli atenei devono
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essere messi in condizione di operare, ogni momento che perdiamo è pericoloso». Mario Morcellini, pro
rettore de «La Sapienza» di Roma, ha notato come «ogni ministro che si è succeduto ha voluto
concentrare l' attenzione sull' università, bersagliandoci di leggi come se fossimo l' ultima impresa nata.
I politici capiscono l' università solo quando vanno all' opposizione: accetteremo altre norme se prima ne
verranno eliminate altre, l' Università è un importante fattore di coesione sociale».
Roberto Torrini, direttore Anvur, ha sottolineato l' importanza dei fondi: «Le risorse sono la salvaguardia
dei meccanismi che sono stati adottati, servono per sostenere l' autonomia degli atenei italiani».
Il sottosegretario apre sulle risorse:«Basta tagli Si deve invertire la rotta» La Riforma Gelmini non si
tocca. A dirlo è il sottosegretario al Ministero dell' Istruzione, dell' Università e della ricerca, Gabriele
Toccafondi, intervenuto ieri nel convegno del Codau in sostituzione del ministro Stefania Giannini. La
convinzione di Toccafondi è che la legge 204 «si può perfezionare, ma non smantellare. La riforma
Gelmini è stata molto osteggiata per ragioni ideologiche, ma stiamo finalmente capendo che su alcuni
questioni dobbiamo remare tutti dalla stessa parte». TOCCAFONDI ha chiuso il convegno dell'
Associazione nazionale dei direttori generali e delle amministrazioni universitarie, presieduto da
Cristiano Nicoletti, secondo cui «nonostante la permanente mancanza di risorse per il sistema
universitario, speriamo che venga ripristinata la nostra autonomia per garantire l' efficienza della
macchina». In tema di fondi, è arrivata un' apertura : «Non possiamo più avere un atteggiamento
colpevolizzante verso l' università, in questi anni sono stati tolti un miliardo di euro di finanziamenti e
circa 7 mila docenti: dobbiamo invertire la rotta. Queste settimane sono fondamentali per la Legge di
stabilità: la volontà politica del ministero e di buona parte della maggioranza è di non fare tagli all'
università, e possibilmente anche di dare risorse, anche se non a pioggia come fatto in passato».
Toccafondi ha parlato anche della riforma della «Buona scuola», con cui «il governo ha fatto un passo in
avanti necessario rispetto al passato, quando questa riforma non sarebbe stata nemmeno pensabile.
Con la Buona scuola abbiamo introdotto alcuni parametri già previsti dalla riforma Gelmini sull'
università». Questo ha fatto dire al sottosegretario che «la Buona università esiste già, perché la legge
240 ha introdotto cambiamenti di forma e di sostanza necessari per rendere più moderna la struttura dei
nostri atenei». Toccafondi ha salutato con favore l' apertura di parte dell' opposizione a collaborare per
rendere migliore la riforma Gelmini: «Rispetto a cinque anni fa è cambiata una concezione: abbiamo
compreso che l' importante è riformare, poi dobbiamo aprire l' economia, immettendo risorse. La
volontà della maggioranza e del presidente del Consiglio Renzi è di coinvolgere il Ministero dell'
economia per dare nuova linfa alle università». MA.VEN.
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«L'impresa chiede laureati preparati»

No all'università come parcheggio per ragazzi
svogliati, sì a una maggiore autonomia degli
atenei e a un rapporto sempre più forte e
proficuo tra il mondo accademico e quello
delle imprese. Il pensiero di Marco Bonometti,
presidente dell 'Associazione industriale
b resc iana ,   fa   t raspar i re   i l   vo l to  d i  un
imprenditore, che vede «l'Università come
un'azienda, seppur senza scopo di lucro, il cui
bilancio è dato dalla creazione del sapere e
dalla capacità di saper soddisfare i nuovi
bisogni». Il tutto votato a «fornire le armi per
combattere la guerra della conoscenza, in cui
l'Italia ha storicamente brillato ma che da
qualche tempo mostra segni di preoccupante
appannamento». Bonometti è intervenuto ieri
nell'ultima giornata del 13 esimo convegno di
Codau,   tenutosi  a l l 'hote l  Acquaviva d i
Desenzano. Il leader degli industriali bresciani
si è confrontato con esponenti del mondo
del l 'univers i tà  in un d ibat t i to  dal   t i to lo
«Diversamente Pubblica amministrazione: più
autonomia è più responsabilità?». «Ci sono
potenzialità da esprimere, innanzitutto sul
p iano del l 'autonomia:  non può esserc i
r e s pon sab i l i t à   s e   n on   c ' è   l i b e r t à   d i
organizzazione, perché le aziende, e quindi
anche le università, devono essere messe in
condizione di correre alle stesse condizioni dei concorrenti», ha spiegato Bonometti. IL PRESIDENTE di
Aib ha salutato con favore la proposta di Renzi di «sostenere l'uscita delle università dal diritto
amministrativo», che vuol dire «limitare i vincoli che rallentano l'autonomia: l'eccesso di burocrazia ha
limitato la possibilità di cambiamento dei nostri atenei», ha affermato Bonometti, sostenendo che «le
università italiane competono con quelle straniere con un pietra sulle spalle. La sfida per l'impresa del
futuro diventa «contribuire ad allargare i confini della conoscenza, creare nuovi modelli organizzativi e
aprire nuovi mercati»: tutto possibile solo con un'alleanza forte tra aziende e sistema universitario, che
«deve godere di maggiore autonomia e caricarsi di responsabilità, perché chi sa fare va avanti,
altrimenti rimane al palo», ha sostenuto Bonometti. «Ma il sistema universitario italiano rimane sotto
finanziato, serve una migliore gestione delle risorse attuali e l'eliminazione degli sprechi  ha concluso il
leader di Aib . L'università deve evitare l'abbassamento del livello nell'interesse della collettività, perché
le imprese non hanno bisogno di ritardatari che si presentano con curricula disperati, ma chiedono
anticipatori, giovani proattivi e responsabili». Autonomia e flessibilità sono state richiamate anche da
Giorgio Donna, direttore dell'Università del Piemonte orientale, «per adeguarsi a un futuro che rischia di
scapparci di mano. Gli atenei devono essere messi in condizione di operare, ogni momento che
perdiamo è pericoloso». Mario Morcellini, pro rettore de «La Sapienza» di Roma, ha notato come «ogni
ministro che si è succeduto ha voluto concentrare l'attenzione sull'università, bersagliandoci di leggi
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come se fossimo l'ultima impresa nata. I politici capiscono l'università solo quando vanno
all'opposizione: accetteremo altre norme se prima ne verranno eliminate altre, l'Università è un
importante fattore di coesione sociale». Roberto Torrini, direttore Anvur, ha sottolineato l'importanza dei
fondi: «Le risorse sono la salvaguardia dei meccanismi che sono stati adottati, servono per sostenere
l'autonomia degli atenei italiani». o COPYRIGHT Manuel Venturi
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Pecorelli:«Più sostegno alle università»

«La riforma Gelmini è stata un' occasione
formidabile per le università di guardarsi
den t r o   e   d i   camb ia re   i l   p r op r i o  Dna ,
riprendendo la tradizione millenaria del nostro
sistema universitario: è anche da qui che a
Brescia è nato Health&Wealth». A cinque anni
dal l '  entrata  in v igore del la  legge 240,
promulgata dall' allora governo retto da Silvio
Berlusconi e dall' ex ministro dell' Istruzione,
Mariastella Gelmini, il rettore dell' ateneo
bresciano, Sergio Pecorelli, vede il bicchiere
mezzo pieno.
NON SONO MANCATI i passaggi difficili e si
è lottato anche con le resistenze interne, ma
alla fine l' università bresciana «è riuscita a
fare in modo che i Dipartimenti si parlassero
davvero tra di   loro: creando l '   indir izzo
Health&Wealth, abbiamo messo a confronto
persone che pensavano in modo diverso e che
non erano entrate nelle facoltà degli altri».
Pecorelli è intervenuto nel 13 esimo convegno
d e l  Codau, con  i  direttor i  general i  del le
amministrazioni universitarie di tutta Italia.
All' hotel Acquaviva di Desenzano si sono
confrontati molti attori del mondo universitario
italiano, dai direttori generali agli studenti, fino
a esponenti del Miur. I lavori proseguiranno anche oggi: tra i relatori è atteso anche il presidente di Aib,
Marco Bonometti.
La tavola rotonda di ieri ha affrontato il tema della riforma Gelmini a 5 anni dalla sua entrata in vigore.
«Nei trent' anni precedenti non hanno portato le grandi innovazioni che promettevano  ha sostenuto
Riccardo Grasso, dg dell' Università di Pisa . La legge 240 rappresenta il punto di partenza, i cui
obiettivi sono la governance di sistema e di ateneo, la riorganizzazione delle attività didattiche in stretto
rapporto con la ricerca, nuove modalità di reclutamento del personale docente, una nuova contabilità,
nuovi meccanismi di premialità per incentivare didattica e ricerca, la competitività tra le Università e a
livello internazionale».
«Quello che ho notato è che c' è un enorme vallo tra gli addetti ai lavori e i decisori politici: l' università
non deve rappresentare solo la parte migliore della Pubblica amministrazione, ma deve esserlo di tutto
il Paese, deve essere lo spirito critico della società», ha esordito Pecorelli.
La legge 240, a suo parere, è stata «un' opportunità formidabile per dare il via al dibattito interno all'
università, pur con i paletti che ne pregiudicano l' autonomia», ma le resistenze sono arrivate anche dall'
interno: «Gli accademici non hanno digerito la figura del direttore generale, l' accademia ha difficoltà a
sbarazzarsi dell' idea di non essere il detentore di un' autorità, di essere il timoniere dell' università. Ma
gli atenei funzionano grazie a tutti coloro che ci lavorano», ha puntualizzato il rettore. L' opposizione del
mondo accademico si è fatta notare anche quando «ho deciso di non inserire nessun accademico nel
Cda: è stata la scelta giusta, le persone scelte hanno fatto fronte comune per mettere in contatto l'
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ateneo con il mondo», ha spiegato Pecorelli.
MA NON MANCANO le note dolenti, che arrivano soprattutto dalla politica: «Siamo stati traditi più volte
da un sistema che ci aveva fatto promesse che non ha mai mantenuto e da chi parla e dice che ci tiene
al Paese ma in realtà non fa nulla per i giovani  ha concluso il rettore . Credo nei governi, ma ci sono
dei limiti: il nostro è stato raggiunto da tempo e superato. Noi che sappiamo come è fatta l' università
dobbiamo avere il sostegno necessario da parte delle istituzioni».
Lex ministro orgogliosa: «La rivoluzione ha retto al cambio dei Governi» L' appuntamento era poco dopo
la cena del XIII convegno Codau, prima del caffè e subito dopo il dolce. Sul palchetto allestito in maniera
informale a lato della sala da pranzo, il presidente Codau Cristiano Nicoletti ha fatto gli onori di casa
introducendo l' onorevole azzurra Mariastella Gelmini e il presidente Crui Stefano Paleari. Al centro
delle chiacchiere proprio la riforma Gelmini, dal dettato legislativo alla prova dei fatti. Argomento che,
ironicamente, la stessa parlamentare ha definito «indigesto» dopo una giornata di dibattito e la cena.
«Con la mia riforma volevo fare meno danni di quelli che ho fatto  ha scherzato la Gelmini prendendo la
parola davanti alla platea conviviale . In quel periodo c' era un cortocircuito sul piano economico. Credo
che quella difficoltà, che poi mi ha segnata facendo parlare di più dei tagli Gelmini che non della
riforma, ha comunque prodotto un provvedimento concreto a risposta a una criticità strutturale dell'
università. Volendo vedere il bicchiere mezzo pieno, non è una riforma completamente attuata, ha
sicuramente tanti vizi ma alcune virtù. Per esempio il fatto di distribuire il fondo di finanziamento non più
su base storica ma in base alla valutazione all' epoca era una rivoluzione innovativa. La mia riforma ha
scontato sicuramente uno scontro ideologico e dei pregiudizi. Alcuni principi non sono cambiati e la
riforma ha retto al cambio di Governo e di maggioranza. Quindi credo che qualcosa di buono ci
fosse...». Anche Stefano Paleari, presidente Crui, ha commentato senza remore: «Per quanto la riforma
abbia trovato i voti della sola maggioranza tutti i partiti sostenevano che l' Università andava cambiata.
Era un sentiment comune. E il nostro è stato l' unico comparto che è stato riformato in tutta quella
legislatura. Ma per quanto un sistema debba dimagrire, se non mangia diventa anoressico.
Considerazione che vale per il nostro sistema. Oggi i rettori hanno una età che è inferiore a quella dei
professori e non dissimile da quella dei loro ricercatori. A questo punto c' è qualcosa che non funziona
nella demografia dell' università di oggi. Quando un sistema di concentra solo sui costi senza speranze
sui ricavi alla fine l' organizzazione è demotivata». NON SOLO. «Quello che avrei voluto era una
certezza sulle risorse  ha proseguito la Gelmini ricordando i tempi del suo dicastero . Invece la
difficoltà era palesi. Ogni anno dovevamo recuperare risorse per far fronte ai buchi. La possibilità di
raggiungere i risultati è merito dell' accademia, della capacità di rimboccarsi le maniche. Oggi è giunto
il momento di pensare a nuove risorse per l' università. L' ingresso di membri esterni nei Cda era stato
pensato anche a questo, cercando di garantire sostegni esterni con la raccolta fondi e le donazioni.
Nessun Governo, neppure quello di Berlusconi, è mai riuscito a tagliare la spesa. Ma senza liberare
nuove risorse non possiamo investire nell' istruzione». oGiuseppe.spatola@bresciaoggi.it.
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L'ex ministro orgogliosa: «La rivoluzione ha retto al
cambio dei Governi»

L'appuntamento era poco dopo la cena del XIII
convegno Codau, prima del caffè e subito
dopo il dolce. Sul palchetto allestito in maniera
informale a lato della sala da pranzo,  i l
presidente Codau Cristiano Nicoletti ha fatto
gli onori di casa introducendo l'onorevole
azzurra Mariastella Gelmini e il presidente
Cru i  S te fano  Pa lea r i .  A l   cen t ro  de l l e
chiacchiere proprio la riforma Gelmini, dal
det ta to   leg is la t ivo a l la  prova dei   fa t t i .
Argomento che, ironicamente, la stessa
parlamentare ha definito «indigesto» dopo una
giornata di dibattito e la cena. «Con la mia
riforma volevo fare meno danni di quelli che ho
fatto  ha scherzato la Gelmini prendendo la
parola davanti alla platea conviviale . In quel
periodo c'era un cortocircuito sul piano
economico. Credo che quella difficoltà, che poi
mi ha segnata facendo parlare di più dei tagli
Gelmini che non della riforma, ha comunque
prodotto un provvedimento concreto a risposta
a una crit icità strutturale dell 'università.
Volendo vedere il bicchiere mezzo pieno, non
è una riforma completamente attuata, ha
sicuramente tanti vizi ma alcune virtù. Per
esempio i l   fatto di distr ibuire i l   fondo di
finanziamento non più su base storica ma in
base al la valutazione al l 'epoca era una
rivoluzione innovativa. La mia riforma ha scontato sicuramente uno scontro ideologico e dei pregiudizi.
Alcuni principi non sono cambiati e la riforma ha retto al cambio di Governo e di maggioranza. Quindi
credo che qualcosa di buono ci fosse...». Anche Stefano Paleari, presidente Crui, ha commentato senza
remore: «Per quanto la riforma abbia trovato i voti della sola maggioranza tutti i partiti sostenevano che
l'Università andava cambiata. Era un sentiment comune. E il nostro è stato l'unico comparto che è stato
riformato in tutta quella legislatura. Ma per quanto un sistema debba dimagrire, se non mangia diventa
anoressico. Considerazione che vale per il nostro sistema. Oggi i rettori hanno una età che è inferiore a
quella dei professori e non dissimile da quella dei loro ricercatori. A questo punto c'è qualcosa che non
funziona nella demografia dell'università di oggi. Quando un sistema di concentra solo sui costi senza
speranze sui ricavi alla fine l'organizzazione è demotivata». NON SOLO. «Quello che avrei voluto era
una certezza sulle risorse  ha proseguito la Gelmini ricordando i tempi del suo dicastero . Invece la
difficoltà era palesi. Ogni anno dovevamo recuperare risorse per far fronte ai buchi. La possibilità di
raggiungere i risultati è merito dell'accademia, della capacità di rimboccarsi le maniche. Oggi è giunto il
momento di pensare a nuove risorse per l'università. L'ingresso di membri esterni nei Cda era stato
pensato anche a questo, cercando di garantire sostegni esterni con la raccolta fondi e le donazioni.

19 settembre 2015 Bresciaoggi.it
Università per Stranieri di Perugia  Codau

17Continua >

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



Nessun Governo, neppure quello di Berlusconi, è mai riuscito a tagliare la spesa. Ma senza liberare
nuove risorse non possiamo investire nell'istruzione». oGiuseppe.spatola@bresciaoggi.it
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Riforma Gelmini, Pecorelli: il riassetto della
governance di ateneo è solo il primo passo

Dal dettato legislativo alla prova dei fatti: quali
le opportunità e quali le criticità della legge
240/2010? Nell'ambito della riflessione attorno
al processo di rinnovamento del sistema
universitario italiano, il XIII Convegno annuale
CoDAU (Convegno dei Direttori generali delle
Amministrazioni Universitarie), dal titolo "Dalla
Legge 240 alla "nuova" Università", ha ospitato
il contributo del prof. Sergio Pecorelli, Rettore
de l l 'Un ive rs i tà  deg l i  S tud i  d i  B resc ia
Health&Wealth, intervenuto questa mattina, a
Desenzano, alla tavola rotonda: I modelli
organizzativi degli atenei a cinque anni dalla
riforma. I lavori hanno preso il via ieri sera con
una prima riflessione sul tema "La riforma
Gelmini. Dal dettato legislativo alla prova dei
fatti", a cui ha partecipato Mariastella Gelmini,
autore  de l la   r i fo rma,  Ste fano Pa lear i ,
presidente CRUI, Conferenza dei Rettori delle
Università italiane, con il coordinamento di
Cristiano Nicoletti, Presidente CoDAU e
Direttore Generale dell'Università per Stranieri
di Perugia. La portata rivoluzionaria della
legge 240/2010 ha spiegato questa mattina il
prof. Pecorelli ha riguardato, in particolar
modo, il profondo riassetto della governance
di ateneo, a partire dall'introduzione, per la
prima volta, di una competenza manageriale
fra gli organi dell'Università, nel tentativo di importare, nel sistema universitario, le modalità di
funzionamento proprie del settore privato. Mi riferisco, in particolare, all'istituzione della figura del
Direttore generale che, indubbiamente, ha scardinato prassi e ruoli di potere da tempo consolidati. Non
sempre, però, si è compreso che la titolarità del potere di gestione amministrativa nelle mani del
Direttore generale poteva e doveva rappresentare l'occasione, per l'accademia, di riappropriarsi del suo
ruolo più specifico che è quello, cioè, di fare didattica e ricerca. La legge, poi ha precisato il Rettore nel
ridefinire ruoli e competenze del Consiglio di amministrazione e del Senato accademico, ha attribuito al
primo le funzioni di definizione degli input strategici e di governo delle risorse economiche e al secondo,
invece, lo spazio di scelte relative all'attività accademica. Di fatto, però, l'applicazione al sistema
universitario del principio generale di separazione fra le funzioni di indirizzo e di gestione, recepito dalla
nostra Università all'art. 23 dello Statuto, ha incontrato non poche resistenze e opposizioni. Vero è,
infatti, che i direttori di dipartimento, spesso, hanno faticato ad accettare il fatto di venir sollevati dei
poteri relativi alla sfera amministrativogestionale, interpretando come uno svantaggio quello che poteva
e doveva rappresentare, anche e soprattutto, un vantaggio. L'accademico, insomma, deve tornare ad
essere uno studioso, un ricercatore e un formatore. Da sola, però, la figura del Direttore generale ha
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proseguito il Rettore non può essere sufficiente perché la riforma produca gli effetti sperati: anche gli
organi di controllo, penso al Collegio dei Revisori dei Conti, devono ripensare il proprio ruolo,
centrandolo il più possibile su logiche di controllo manageriale. Per quanto riguarda, invece, l'Agenzia
Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca, il merito della riforma è stato
senz'altro quella di aver introdotto, per la prima volta, un'attività di valutazione rispetto alla didattica e
alla ricerca. Va detto, inoltre, che, per la nostra Università, la positiva valutazione sull'attività scientifica
da parte dell'Anvur ha immediatamente influito sulla quota premiale legata alla ricerca, aumentandone
così l'incidenza sul valore complessivo del sistema nazionale. Rispetto alle potenzialità offerte dalla
riforma, il Rettore ha sottolineato la possibilità che il Consiglio di amministrazione ha avuto di aprirsi a
personalità esterne all'ateneo, nell'intento di superare la storica incapacità del mondo accademico di
relazionarsi con la società civile, con il mondo imprenditoriale e delle istituzioni. Il nostro ateneo ha
specificato il prof. Pecorelli è l'unico, in Italia, a non aver previsto accademici nel Consiglio di
amministrazione. L'Università non deve continuare a parlare su stessa; al contrario, è da risorse esterne
di altro profilo che attinge la propria linfa vitale. Anche per questo, forse, sarebbe stato auspicabile
prevedere, in Consiglio di amministrazione, in affiancamento al Rettore, anche la figura di un
Presidente, come a sgravare il Rettore stesso del peso che lo investe. A conclusione del convegno, il
prof. Pecorelli, chiamando in causa gli articoli 9 e 33 della Costituzione, ha sottolineato: L'Università
dovrebbe poter godere di quella autonomia decisionale che, invece, una pubblica amministrazione,
intesa in senso stretto, fatica ad ad avere. Insomma, la libertà di insegnamento e di ricerca non deve
rimanere intrappolata in meccanismi farraginosi che non permettono al sistema universitario di
rispondere, in tempi brevi, al rapido evolversi della società che, invece, richiede figure professionali
sempre nuove, il cui sapere deve poter essere il più possibile trasversale. Se mi è concesso muovere
una nota di critica alla legge 240/2010 ha osservato il Rettore è proprio la mancanza, nella riforma, di
una visione universalistica dell'Università: non basta migliorare il sistema universitario dal punto di vista
dell'efficacia, dell'efficienza e della rapidità del turnover. Occorre intervenire anche sulla formazione. E
l'unica grande occasione che ci resta per preparare i nostri giovani al futuro che li attende è puntare
sulla trasversalità dei saperi.
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Bonometti: «Università aperta alla concorrenza»

nuova università». Nel corso della tre giorni
gardesana sono stati dibattuti temi cruciali per
l' Università quali i modelli organizzativi degli
atenei a cinque anni dalla riforma, il bilancio
unico e  la contabi l i tà pr ivat ist ica, cost i
standard, premialità e organici, università e
riforma della pubblica amministrazione. Di
particolare interesse è stato il confronto a due
voci (ne abbiamo riferito ieri) fra l' ex ministro
della Pubblica istruzione on. Mariastella Gel
mini e Stefano Paleari, presidente della
conferenza dei rettori delle Università Italiane.
Ieri mattina prima della chiusura del convegno
si è svolta un' interessante tavola rotonda sul
t e m a   « D i v e r s a m e n t e   p u b b l i c a
ammin is t raz ione:  p iù  autonomia è  p iù
responsabilità?». In quest' ambito il presidente
dell' Aib Marco Bono metti, dopo aver tracciato
un parallelo fra una azienda privata e l '
Università, ha sostenuto che quest' ultima
deve essere messa in condizione di correre
alla pari con i suoi concorrenti.
Da qui è scaturito l' apprezzamento per la
proposta del presidente del Consiglio (non
ancora attuata) di far uscire le università dal
diritto amministrativo, la qual cosa vorrebbe
dire contenere alcuni vincoli, svolta positiva
perché l' eccesso di burocrazia ha limitato l'
autonomia e quindi la possibilità di cambiamento. In sintesi per il presidente di Aib autonomia fa il paio
con responsabilità, anche se chi sa fare va avanti e altri rimangono al palo.
Infine è stato sottolineato come quello delle risorse economico finanziarie resti un problema, dato che
quello universitario rispetto ad altri sistemi continua ad essere sottofinanziato. Tema questo che è
rieccheggiato spesso nelle tre giornate di dibattito e per il quale è stata proposta a livello parlamentare
la creazione di un tavolo di confronto. Resta da capire se la situazione finanziaria nazionale consentirà
di rispondere all' appello dei direttori delle amministrazioni universitarie.
//
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Gelmini: «La mia riforma ha retto l'urto del tempo
Evidentemente era buona»

DESENZANO. «La mia riforma della scuola ha
retto al cambio di numerosi governi di segno
opposto. Vuol dire che qualcosa di buono c'
era. Ora si tratta di mantenere ilpasso con item
pi che mutano».
Il convegno. Così l' ex ministro della pubblica
istruzione on.
Mariastella Gelmini ha sintetizzato l' altra sera,
davanti ad una nutrita platea, il buon esito
della riforma della scuola a 6 anni di distanza
dal suo varo. Il dibattito a due con Stefano
Palea ri, presidente della Conferenza dei
rettori delle Università Italiane si è svolto nel
salone dell' hotel Acquaviva a Rivoltella, dove
è in corso e si conclude oggi, il tredicesimo
convegno annuale dei direttori generali delle
amm i n i s t r a z i o n i   u n i v e r s i t a r i e .   A l l '
appuntamento è atteso stamani il ministro in
carica della pubblica istruzione on.
Stefania Giannini. Il tema della serata condotta
dal presidente Codau  Cristiano  Nicoletti era:
«Dal dettato legislativo alla prova dei fatti».
L' ex ministro ha sottolineato come in quegli
anni avrebbe voluto meno clamori sui tagli e
più valutazioni di merito di quello che è stato
un vasto pacchetto di provvedimenti e di
decreti attuativi.
«All' epoca ha ricordato diminuivano gli
alunni e aumentavano iprofessori. Il ministro dell' economia Padoa Schioppa aveva i cordoni della borsa
chiusa. La riforma è stata una risposta alle criticità economiche e strutturali.
Purtroppo non è stata del tutto attuata».
Il convegno. Così l' ex ministro della pubblica istruzione on.
Mariastella Gelmini ha sintetizzato l' altra sera, davanti ad una nutrita platea, il buon esito della riforma
della scuola a 6 anni di distanza dal suo varo. Il dibattito a due con Stefano Palea ri, presidente della
Conferenza dei rettori delle Università Italiane si è svolto nel salone dell' hotel Acquaviva a Rivoltella,
dove è in corso e si conclude oggi, il tredicesimo convegno annuale dei direttori generali delle
amministrazioni universitarie. All' appuntamento è atteso stamani il ministro in carica della pubblica
istruzione on.
Stefania Giannini. Il tema della serata condotta dal presidente Codau  Cristiano  Nicoletti era: «Dal
dettato legislativo alla prova dei fatti».
L' ex ministro ha sottolineato come in quegli anni avrebbe voluto meno clamori sui tagli e più valutazioni
di merito di quello che è stato un vasto pacchetto di provvedimenti e di decreti attuativi.
«All' epoca ha ricordato diminuivano gli alunni e aumentavano iprofessori. Il ministro dell' economia
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Padoa Schioppa aveva i cordoni della borsa chiusa. La riforma è stata una risposta alle criticità
economiche e strutturali.
Purtroppo non è stata del tutto attuata».
Riforma e pregiudizi ideologici.
«Certo ha rivendicato l' on.
Gelmini sono state introdotte novità importanti: il fondo di finanziamento ordinario diviso in base a
valutazione e non più su base storica, valutazioni, progetti alternativi che oggi sono concetti acquisiti ma
all' epoca costituivano una novità. Per non parlare della razionalizzazione degli indirizzi e delle
sperimentazioni, del sistema di governance dell' università, l' ingresso nei consigli dei privati,
abilitazione nazionale che era una norma transitoria, il ricambio generazionale, gestione valutata sui
risultati, mandato rettori. La riforma andava misurata sui fatti mentre all' epoca ha scontato scontri
ideologici e pregiudizi. Ha tuttavia retto alla prova dei fatti».
Il problema costi. Stefano Pale ari ha lanciato l' allarme fondi, il calo degli iscritti, il tema drammatico dei
ricercatori.
Ha polemicamente invocato che chi stila le classifiche delle università tenga conto anche dei costi, cosa
che porrebbe quelle italiane in ben altre zone.
Ed ha proposto di creare come si fa per le ristrutturazioni edilizie un «credito d' imposta» da usare
quando dopo la laurea ci si avventura nel mondo del lavoro e delle professioni.
Quanto ai contributi dei privati, così significativi all' estero, questi arrivano in quei paesi dove c' è bassa
fiscalità invocando comunque attenzione anche alla scuola così come accade per lo sport. Il presidente
ha anche chiesto un tavolo di confronto sui finanziamenti, tema cruciale dopo tanti anni di riduzioni.
La risposta dell' on. Gelmini a farsi promotrice di un tavolo bipartisan su come trovare nuove risorse per
l' Università è stata positiva. Ma l' ex ministro, ha, realisticamente, avvertito che con una manovra da 30
miliardi in parte a debito e con continuo aumento della spesa corrente, i problemi non mancheranno.
//
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Il ministro Giannini sabato a Desenzano

a Ha inizio oggi i l convegno dei direttori
generali delle amministrazioni universitarie
(Codau), una tre giorni dedicata al sistema
universitario italiano che riunirà all' Hotel
Acquaviva del Garda (Desenzano) più di 200
partecipanti. Tra i tanti ospiti attesi, il ministro
dell' Istruzione, Università e Ricerca Stefania
Giannini e la deputata bresciana Mariastella
Gelmini, già titolare del Miur, che interverranno
quest' ultima a inizio e la prima a chiusura del
convegno per delineare il panorama italiano
dell' università dopo la riforma introdotta
cinque anni fa con la legge 204/2010 (la
cosiddetta «riforma Gelmini»).
Baricentro delle discussioni saranno infatti la
gest ione e  i l  management  del  s is tema
universitario italiano, con la valutazione degli
obiettivi raggiunti e di quelli da porre in essere
per il futuro.
Verranno inoltre presentati i diversi modelli
organizzativi degli atenei e si discuterà del
rapporto tra università, impresa, territorio e
pubblica amministrazione.
Trai relatori della giornata di domani, anche il
rettore dell' Università degli Studi di Brescia
Sergio Pecorelli, che parteciperà alla tavola
rotonda prevista per le 18.
Il programma dettagliato del convegno è
disponibile on line all' indirizzo convegno2015.codau.it //
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Università allo specchio: ieri, oggi e domani

" I l   t r e d i c es imo  Convegno   naz i ona l e
dell'Associazione  afferma Cristiano Nicoletti,
Presidente CoDAU e Direttore Generale
dell 'Università per Stranieri di Perugia 
rappresenta anche quest'anno un'occasione di
analisi e confronto costruita intorno a temi
cruciali della disciplina e del funzionamento
de l   s i s tema  un i ve rs i t a r i o   i t a l i ano .   I n
quest'ultimo anno si è sentito spesso parlare di
nuova università e di cambiamenti. È tuttavia
necessario mettere in chiaro mutate esigenze
e prospettive rispetto a quanto messo in atto
attraverso  la r i forma Gelmini .   I l  nostro
Convegno vuole sollecitare il confronto in
quest'ottica, senza stravolgere quello che di
buono è stato realizzato in questi ultimi anni.
La   r i f o rma  Ge lm in i   è   pe r f e t t i b i l e  ma
sicuramente è stata una ri forma che ha
generato innovazioni importanti. Da questa
considerazione partirà un'ampia riflessione
che ha l'obiettivo di fornire proposte concrete
in  g rado d i  con t r ibu i re  a l  p rocesso  d i
rinnovamento del sistema universitario italiano
dove si renda necessario". L'Associazione che
r i u n i s c e   i   D i r e t t o r i   G e n e r a l i   d e l l e
amministrazioni universitarie si fa pertanto
promotrice anche quest'anno, dal 17 al 19
se t tembre ,  ne l   co rso  de l  Convegno   
patrocinato da CRUI, Consiglio universitario nazionale e Anvur  di un'analisi dello stato della
governance e delle prospettive future. Uno sguardo che spazierà dal dettato legislativo alla prova dei
fatti: quali le opportunità e quali i cambiamenti da attuare? Ad aprire i lavori il 17 settembre sera con una
prima riflessione sul tema "La riforma Gelmini. Dal dettato legislativo alla prova dei fatti", Mariastella
Gelmini, membro della Camera dei Deputati, già Ministro dell'Istruzione e autore della riforma, e
Stefano Paleari, Presidente CRUI, Conferenza dei Rettori delle Università italiane, con il coordinamento
del Presidente Nicoletti. Il 18 sono ospiti del Convegno Marco Mancini, Capo Dipartimento MIUR,
Stefano Paleari, Presidente CRUI, Stefano Fantoni, Presidente ANVUR, Andrea Lenzi, Presidente CUN
e Andrea Fiorini, Presidente CNSU, in rappresentanza delle diverse istituzioni direttamente coinvolte
nel processo di rinnovamento sancito dalla Legge 240. A seguire la tavola rotonda coordinata da
Riccardo Grasso, Direttore generale Università di Pisa, dal titolo I modelli organizzativi degli atenei a
cinque anni dalla riforma, per analizzare i cambiamenti introdotti dalla legge di riforma n. 240/2010 in
materia di architettura della governance e organizzazione della didattica e della ricerca negli atenei
italiani. Partecipano Sergio Pecorelli, Rettore Università degli Studi di Brescia, Giuseppe Colpani,
Direttore generale Alma Mater Studiorum Università di Bologna, Sandro Bernardini, Direttore
Dipartimento Scienze sociali ed economiche "La Sapienza" Università degli Studi di Roma e Daniele
Livon, Direttore generale Miur: un'occasione per approfondire il quadro dei diversi modelli organizzativi
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che caratterizzano oggi il sistema universitario italiano, in un'ottica di confronto e condivisione delle best
practice. Nella seconda parte della giornata diversi gruppi di lavoro affrontano tematiche quali: Il
bilancio unico e la contabilità privatistica: relatore Gaetano Manfredi, Rettore Università degli Studi di
Napoli "Federico II", coordinatore Emma Varasio, Direttore generale Università di Pavia. Costo
standard, premialità e punti organico: relatore Eugenio Di Sciascio, Rettore Politecnico di Bari,
coordinatore Alberto Scuttari, Direttore generale Università Ca' Foscari Venezia. L'università e la riforma
P.A.: relatore Giorgio Pagliari, Senatore della Repubblica, coordinatore Antonio Marcato, Direttore
generale Vicario Politecnico di Milano Università, impresa, società e territorio: relatori Giuseppe Novelli,
Rettore Università degli Studi di Roma Tor Vergata e Claudio Granata, Presidente Consiglio di
Amministrazione Eni Corporate University e Chief Services & Stakeholder Relations Eni, coordinatore
Loredana Segreto, Direttore generale Università di Torino. "Diversamente P.A.: più autonomia è più
responsabilità?" è il titolo dell'ultima sessione del Convegno che vedrà la partecipazione di Eugenio
Gaudio, Rettore "La Sapienza" Università degli Studi di Roma, Giacomo Pignataro, Rettore Università
degli Studi di Catania, Angelo Canale, Presidente sezione giurisdizionale della Corte dei Conti Umbria,
Marco Bonometti, Presidente Associazione Industriale Bresciana, Giorgio Donna, Direttore generale
Università del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro"e Roberto Torrini, Direttore ANVUR.
Coordinatore Giuseppe Giunto, Direttore generale Università "L'Orientale" di Napoli. Sabato 19 a
chiudere i lavori sono Cristiano Nicoletti, Presidente CoDAU, insieme a Stefania Giannini, Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Il programma dell'iniziativa è disponibile nel sito web
www.codau.it
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A Desenzano del Garda XIII convegno dei Direttori
generali delle amministrazioni universitarie

BRESCIA A Desenzano del Garda da oggi al
19 settembre si tiene il XIII convegno dei
Direttori Generali delle Amministrazioni
Universitarie ( www.codau.it ) . Tema del
convegno Dal la  Legge 240 a l la  nuova
Università.  I l  convegno rappresenta un
momento di approfondimento e confronto
costruito intorno a tematiche di gestione e
management del sistema universitario italiano.
Più di 200 i partecipanti fra direttori generali
delle amministrazioni universitarie, dirigenti,
rettori e rappresentanti istituzionali. Presenti il
presidente Codau Cristiano Nicolett i ,   la
deputata Mariastella Gelmini, Marco Mancini
capo Dipartimento Miur, Stefano Paleari
presidente Crui, Stefano Fantoni Presidente
Anvur, Andrea Lenzi Presidente Cun e Andrea
Fiorini presidente Cnsu. Previsto l'intervento di
Stefania Giannini, ministro dell'Istruzione,
dell'Università e della Ricerca. (Programma
d e l   c o n v e g n o   :
http://convegno2015.codau.it/programma )
(Inform)
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XIII CONVEGNO ANNUALE CoDAU

XI I I  CONVEGNO ANNUALE CoDAU  
Convegno de i  D i re t tor i  Genera l i  de l le
Amministrazioni Universitarie DALLA LEGGE
240 ALLA NUOVA UNIVERSITÀ. Desenzano
del Garda, 1719 settembre 2015. UNA TRE
GIORNI DI LAVORI DEDICATI AL SISTEMA
UNIVERSITARIO ITALIANO VEDRÀ RIUNITI,
A DESENZANO DEL GARDA, PIÙ DI 200
PARTECIPANTI FRA DIRETTORI GENERALI
DELLE AMMINISTRAZIONI UNIVERSITARIE,
DIRIGENTI, RETTORI E RAPPRESENTANTI
ISTITUZIONALI. In programma gli interventi di
Mariastella Gelmini, membro della Camera dei
Deputati, già Ministro dell'Istruzione e di
Stefania Giannini, Ministro dell'Istruzione,
dell'Università e della Ricerca Perugia, 15
settembre 2015  Divenuto ormai un momento
di confronto fondamentale nel panorama delle
iniziative dedicate all'analisi del processo di
rinnovamento del sistema universitario italiano,
il XIII CONVEGNO ANNUALE CoDAU intende
fornire proposte e risposte concrete ai quesiti
che derivano dalla complessità interna al
sistema e dall'applicazione di un articolato
quadro normativo di riferimento. Giunti alla
tredicesima edizione, anche quest'anno
l'Associazione che riunisce Direttori Generali
delle amministrazioni universitarie si fa
pertanto promotrice di un'analisi dello stato della governance e delle prospettive future. Uno sguardo
che spazierà dal dettato legislativo alla prova dei fatti: quali le opportunità e quali i cambiamenti da
attuare? Tra gli interventi in programma quello di Mariastella Gelmini, membro Camera dei Deputati,
già Ministro dell'Istruzione, e di Stefania Giannini, Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
che chiuderà il convegno 2015. I lavori prenderanno il via nella serata di giovedì 17 settembre con una
prima riflessione sul tema "La riforma Gelmini. Dal dettato legislativo alla prova dei fatti", che vedrà la
partecipazione di Mariastella Gelmini, autore della riforma, e di Stefano Paleari, Presidente CRUI,
Conferenza dei Rettori delle Università italiane. Il coordinamento è affidato a Cristiano Nicoletti,
Presidente CoDAU e Direttore Generale dell'Università per Stranieri di Perugia. Gli interventi di
apertura del convegno, in programma per la mattina di venerdì 18 settembre, vedranno la
partecipazione di Marco Mancini, Capo Dipartimento MIUR, Stefano Paleari, Presidente CRUI, Stefano
Fantoni, Presidente ANVUR, Andrea Lenzi, Presidente CUN e Andrea Fiorini, Presidente CNSU, in
rappresentanza delle diverse istituzioni direttamente coinvolte nel processo di rinnovamento sancito
dalla Legge 240. A seguire la tavola rotonda I modelli organizzativi degli atenei a cinque anni dalla
riforma. Il contributo analizzerà i cambiamenti introdotti dalla legge di riforma n. 240/2010 in materia di
architettura della governance e organizzazione della didattica e della ricerca negli atenei italiani. Sergio
Pecorelli, Rettore Università degli Studi di Brescia, Giuseppe Colpani, Direttore generale Alma Mater
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Studiorum Università di Bologna, Sandro Bernardini, Direttore Dipartimento Scienze sociali ed
economiche "La Sapienza" Università degli Studi di Roma e Daniele Livon, Direttore generale Miur
approfondiranno il quadro dei diversi modelli organizzativi che caratterizzano oggi il sistema
universitario italiano, in un'ottica di confronto e condivisione delle best practice. Coordina Riccardo
Grasso, Direttore generale Università di Pisa. La seconda sessione dei lavori prevede la partecipazione
a gruppi di lavoro che affronteranno diverse tematiche: Il bilancio unico e la contabilità privatistica 
relatore Gaetano Manfredi, Rettore Università degli Studi di Napoli "Federico II", coordinatore Emma
Varasio, Direttore generale Università di Pavia  Costo standard, premialità e punti organico  relatore
Eugenio Di Sciascio, Rettore Politecnico di Bari, coordinatore Alberto Scuttari, Direttore generale
Università Ca' Foscari Venezia  L'università e la riforma P.A.  relatore Giorgio Pagliari, Senatore della
Repubblica, coordinatore Antonio Marcato, Direttore generale Vicario Politecnico di Milano  e
Università, impresa, società e territorio  relatori Giuseppe Novelli, Rettore Università degli Studi di
Roma Tor Vergata e Claudio Granata, Presidente Consiglio di Amministrazione Eni Corporate
University e Chief Services & Stakeholder Relations Eni, coordinatore Loredana Segreto, Direttore
generale Università di Torino. "Diversamente P.A.": più autonomia è più responsabilità? è il titolo
dell'ultima sessione del Convegno che vedrà la partecipazione di Eugenio Gaudio, Rettore "La
Sapienza" Università degli Studi di Roma, Giacomo Pignataro, Rettore Università degli Studi di Catania,
Angelo Canale, Presidente sezione giurisdizionale della Corte dei Conti Umbria, Marco Bonometti,
Presidente Associazione Industriale Bresciana, Giorgio Donna, Direttore generale Università del
Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro"e Roberto Torrini, Direttore ANVUR. Coordinatore Giuseppe
Giunto, Direttore generale Università "L'Orientale" Cristiano Nicoletti, Presidente CoDAU, chiuderà i
lavori insieme a Stefania Giannini, Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il cui
intervento è in programma per sabato 19 settembre. Il tredicesimo Convegno nazionale della
Associazione  afferma Cristiano Nicoletti, Presidente CoDAU  rappresenta anche quest'anno
un'occasione di analisi e confronto costruita intorno a temi cruciali della disciplina e del funzionamento
del sistema universitario italiano. In questo ultimo anno si è sentito spesso parlare di nuova università e
di cambiamenti. È tuttavia necessario mettere in chiaro mutate esigenze e prospettive rispetto a quanto
messo in atto attraverso la riforma Gelmini. Il nostro Convegno vuole sollecitare il confronto in
quest'ottica, senza stravolgere quello che di buono è stato realizzato in questi ultimi anni. La riforma
Gelmini è perfettibile ma sicuramente è stata una riforma che ha generato innovazioni importanti. Da
questa considerazione partirà un'ampia riflessione che ha l'obiettivo di fornire proposte concrete in
grado di contribuire al processo di rinnovamento del sistema universitario italiano dove si renda
necessario. La prevista partecipazione al Convegno CoDAU del Ministro Giannini  prosegue Nicoletti 
rappresenterà, ci auguriamo, un'occasione di condivisione delle linee politiche di indirizzo in materia di
governance con tutte le diverse anime che compongono il complesso sistema universitario. Il
programma dell'iniziativa è disponibile nel sito web www.codau.it UFFICIO STAMPA Università per
Stranieri di Perugia Servizio Comunicazione Palazzo Gallenga, Piazza Fortebraccio 4, 06122 Perugia
Tel. +39.075.5746339 Fax +39.075.5746338 Email: ufficio.stampa@unistrapg.it

17 settembre 2015 lavoroeformazione.it
Università per Stranieri di Perugia  Codau< Segue
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Universita': Nicoletti (CoDAU), permane mancanza
risorse

12:11 19 SET 2015 (AGI)  Perugia, 19 set.  Si
conclude oggi la tre giorni di lavori dedicati al
sistema universitario italiano, che ha riunito, a
Desenzano del Garda, piu' di 200 partecipanti
fra ... Leggi la notizia

19 settembre 2015 Libero 24x7
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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A Desenzano del Garda il XIII Convegno Annuale
CoDAU

Dalla Legge 240 alla nuova Università è il
tema de l  pross imo Convegno annuale
CoDAU, l'associazione dei Direttori generali
delle Università italiane, in programma a
Desenzano del Garda dal 17 al 19 settembre
2015. Giunti alla tredicesima edizione, anche
quest'anno l'associazione farà un'analisi
sull'attuale sistema universitario e sui prossimi
scenari. Uno sguardo che spazia dal dettato
legislativo alla prova dei fatti: quali opportunità
e quali cambiamenti? Tra gli interventi previsti
quello di Mariastella Gelmini, membro Camera
dei Deputati, e di Stefania Giannini, Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
che chiuderà l'iniziativa. Anche quest'anno nel
convegno della nostra associazione abbiamo
voluto affrontare un tema che esamina il futuro
del sistema universitario dichiara il presidente
CoDAU Cristiano Nicoletti dal nostro abituale
momento di   r i f lessione,  avremo quindi
l'occasione di elaborare delle proposte per
dare il contributo costruttivo del CoDAU. Il
programma completo è disponibile sul sito
http://www.codau.it  www.codau.it

18 settembre 2015 Libertà di Frequenza
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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Riforma Gelmini, Pecorelli: il riassetto della
governance di ateneo è solo il primo passo

Dal dettato legislativo alla prova dei fatti: quali
le opportunità e quali le criticità della legge
240/2010? Nell'ambito della riflessione attorno
al processo di rinnovamento del sistema
universitario italiano, il XIII Convegno annuale
CoDAU (Convegno ... Leggi tutto »

19 settembre 2015 lombardianews.it
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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Università allo specchio: ieri, oggi e domani

Se ne parla nel corso della tre giorni del XIII
Convegno annuale CoDAU dedicata al
sistema universitario italiano a Desenzano del
Garda. "Il tredicesimo Convegno nazionale
dellAssociazione...

18 settembre 2015 miojob.repubblica.it
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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XIII Convegno CoDAU

Dal 17 al 19 settembre si svolge a Desenzano
sul Garda il XIII Convegno CoDAU  Convegno
dei Direttori generali delle Amministrazioni
Universitarie sul tema Dalla legge 240 alle
nuove università. Per conoscere il programma
completo clicca qui.

16 settembre 2015 rivistauniversitas.it
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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Direttori generali, rettori ed esperti riuniti da domani
per il XIII convegno annuale del Codau

Al via il XIII Convegno annuale del Codau 
l'associazione dei direttori generali delle
amministrazioni universitarie  che affronta
quest'anno il tema Dalla legge 240 alla nuova
università. Da domani a sabato 19 settembre
più di 200 partecipanti fra direttori generali
delle amministrazioni universitarie, dirigenti,
rettori e rappresentanti istituzionali si daranno
appuntamento a Desenzano del Garda per
fare un bilancio sulla riforma Gelmini, con un
occhio alle novità che il governo sta studiando
per il mondo dell 'università. Il convegno
All'iniziativa parteciperanno diversi esponenti
i s t i t uz iona l i   co invo l t i   ne l  p rocesso  d i
governance del sistema universitario: dall'ex
ministro Mariastella Gelmini al presidente della
Crui, Stefano Paleari; dal capo dipartimento
univers i tà  del  Miur ,  Marco Mancin i ,  a l
presidente dell'Anvur, Stefano Fantoni; da
Andrea Lenzi, presidente Cun ad Andrea
Fiorini, presidente Cnsu. In programma c'è
anche l'intervento del ministro dell'Istruzione,
Stefania Giannini. Lo spirito dell'iniziativa
Crist iano Nicolett i ,  presidente Codau e
direttore generale dell'Università per Stranieri
di Perugia, spiega: «In questo periodo si sente
spesso par lare d i  nuova univers i tà ,  d i
cambiamenti, di una possibile ulteriore riforma
di ampio respiro, tuttavia bisogna mettere bene in chiaro su quali aspetti intervenire rispetto a quanto è
già stato fatto con la riforma Gelmini del 2010. La riforma Gelmini è perfettibile ma sicuramente è stata
una riforma che ha generato innovazioni importanti. Questo Convegno Codau  aggiunge  il XIII nella
storia dell'associazione che raccoglie attualmente più di 80 università aderenti, vuole sollecitare un
momento di confronto in quest'ottica, senza stravolgere quello che di buono è stato realizzato in questi
ultimi anni». A suo giudizio, «il sistema universitario italiano ha oggi bisogno di una visione più
sistemica nella quale ricollocare le principali linee del processo riformatore: valutazione, efficienza e
autonomia. È infatti opportuno riconquistare gli spazi di quell'autonomia gestionale sempre più ridotta
per via dei vari interventi normativi e per via dell'eccessiva burocratizzazione di tutti i processi. Si rende
senza dubbio opportuno  conclude  un provvedimento legislativo in tal senso, al fine di rendere
effettiva un'autonomia universitaria che è ormai condizione necessaria per raggiungere i livelli di
performance e qualità gestionale richiesti agli atenei».

16 settembre 2015 scuola24.ilsole24ore.com
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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XIII Convegno CoDAU, 1719 settembre

"Dalla Legge 240 alla nuova Università" è il
tema de l  pross imo Convegno annuale
CoDAU, l'associazione che riunisce i Direttori
gene ra l i   de l l e  Un i ve r s i t à   i t a l i ane ,   i n
programma a Desenzano del Garda dal 17 al
19 settembre. Giunti alla tredicesima edizione,
anche quest'anno l'associazione farà un'analisi
sull'attuale sistema universitario e sul suo
futuro. Uno sguardo che spazia dal dettato
legislativo alla prova dei fatti: quali opportunità
e quali cambiamenti? Tra gli interventi previsti
quello di Mariastella Gelmini, membro Camera
dei Deputati, e di Stefania Giannini, Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
che chiuderà  l ' in iz iat iva.   I l  programma
completo è disponibile sul sito www.codau.it

6 settembre 2015 Ca' Foscari
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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Dalla Legge 240 alla nuova Università

Dalla Legge 240 alla nuova Università. Questo
il tema del tredicesimo Convegno annuale
Codau, l'associazione che riunisce i direttori
gene ra l i   de l l e  Un i ve r s i t à   i t a l i ane ,   i n
p rog ramma da l   17  a l   19   se t t embre  a
Desenzano del Garda. Anche nel 2015
l'associazione farà un'analisi sull'attuale
sistema universitario e sul suo futuro. Tra gli
interventi previsti quello di Stefania Giannini,
Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca, di Stefano Paleari, presidente della
Crui, Conferenza dei rettori delle università
italiane, di Stefano Fantoni, presidente Anvur,
Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, e di Andrea
Fior ini ,  presidente del  Cnsu, Consigl io
nazionale degl i  student i  universi tar i .   I l
programma completo è disponibile sul sito
www.codau.it La Redazione

2 settembre 2015 Il giornale dell'Università
degli Studi di Verona
Università per Stranieri di Perugia  Codau

37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 20132016



XIII CONVEGNO ANNUALE CODAU

A partire dal 16 sino al 18 di settembre si
svolgerà il tradizionale Convegno dei Direttori
Generali e dei Dirigenti delle Università.
Interverranno sia i l  Rettore, Eugenio Di
Sciascio, con una relazione su "FFO punti
organico e costo standar" sia il Direttore
Generale, Antonio Romeo, che coordinerà una
sessione dei lavori

18 settembre 2015 Politecnico di Bari
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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XIII CONVEGNO ANNUALE CODAU

Dalla Legge 240 alla nuova Università è il
tema de l  pross imo Convegno annuale
CoDAU, l'associazione che riunisce i Direttori
gene ra l i   de l l e  Un i ve r s i t à   i t a l i ane ,   i n
programma a Desenzano del Garda dal 17 al
19 settembre. Giunti alla tredicesima edizione,
anche quest'anno l'associazione farà un'analisi
sull'attuale sistema universitario e sul suo
futuro. Uno sguardo che spazia dal dettato
legislativo alla prova dei fatti: quali opportunità
e quali cambiamenti? Tra gli interventi previsti
quello di Mariastella Gelmini, membro Camera
dei Deputati, e di Stefania Giannini, Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
che chiuderà  l ' in iz iat iva.   I l  programma
completo è disponibile sul sito: www.codau.it

1 settembre 2015 Politecnico di Milano
Università per Stranieri di Perugia  Codau
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XIII Convegno Annuale CoDAU

Da giovedì 17 a sabato 19 settembre 2015 a
Desenzano del Garda si terrà il XIII Convegno
Annuale CoDAU (l'associazione che riunisce i
Direttori generali delle Università italiane) dal
titolo: "Dalla Legge 240 alla nuova Università".
L'associazione farà un'analisi sull'attuale
sistema universitario e sul suo futuro. Uno
sguardo che spazia dal dettato legislativo alla
prova dei fatt i : quali opportunità e quali
cambiamenti? Tra gli interventi previsti quello
di Mariastella Gelmini, membro Camera dei
Deputati, e di Stefania Giannini, Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
che chiuderà  l ' in iz iat iva.   I l  programma
completo è disponibile nei siti correlati.

17 settembre 2015 Università degli Studi di
Brescia

Università per Stranieri di Perugia  Codau
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XIII Convegno Annuale CoDAU

XI I I  Convegno Annuale  CoDAU 1719
settembre 2015 Desenzano del Garda "Dalla
Legge 240 alla nuova Università" è il tema del
p ross imo Convegno  annua le  CoDAU,
l'associazione che riunisce i Direttori generali
delle Università italiane, in programma a
Desenzano del Garda dal 17 al 19 settembre.
Giunti  al la tredicesima edizione, anche
quest'anno l'associazione farà un'analisi
sull'attuale sistema universitario e sul suo
futuro. Uno sguardo che spazia dal dettato
legislativo alla prova dei fatti: quali opportunità
e quali cambiamenti? Tra gli interventi previsti
quello di Mariastella Gelmini, membro Camera
dei Deputati, e di Stefania Giannini, Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
che chiuderà  l ' in iz iat iva.   I l  programma
completo è disponibile sul sito www.codau.it

18 settembre 2015 Università degli Studi di
Ferrara

Università per Stranieri di Perugia  Codau
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XIII Convegno Annuale CoDAU

"Dalla Legge 240 alla nuova Università":
questo il tema del convegno che riunisce i
diret tor i  general i  del le amministrazioni
universitarie italiane. Il tredicesimo Convegno
nazionale della Associazione esamina il futuro
del sistema universitario con uno sguardo che
spazia dal dettato legislativo alla prova dei
fatti: quali opportunità e quali cambiamenti?
Per ulteriori  informazioni, visitare i l  sito
www.codau.it Immagine Link Esterno

1 settembre 2015 Università degli Studi di
MilanoBicocca

Università per Stranieri di Perugia  Codau
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XIII Convegno Annuale CoDAU 1719 settembre
2015 Desenzano del Garda

"Dalla Legge 240 alla nuova Università" è il
tema de l  pross imo Convegno annuale
CoDAU, l'associazione che riunisce i Direttori
gene ra l i   de l l e  Un i ve r s i t à   i t a l i ane ,   i n
programma a Desenzano del Garda dal 17 al
19 settembre. Giunti alla tredicesima edizione,
anche quest'anno l'associazione farà un'analisi
sull'attuale sistema universitario e sul suo
futuro. Uno sguardo che spazia dal dettato
legislativo alla prova dei fatti: quali opportunità
e quali cambiamenti? Tra gli interventi previsti
quello di Mariastella Gelmini, membro Camera
dei Deputati, e di Stefania Giannini, Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
che chiuderà  l ' in iz iat iva.   I l  programma
completo è disponibile sul sito www.codau.it

19 settembre 2015 Università degli Studi di
Napoli Parthenope

Università per Stranieri di Perugia  Codau
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XIII Convegno annuale CoDAU a Desenzano del
Garda, dal 17 al 19 settembre 2015

"Dalla Legge 240 alla nuova Università è il
tema de l  pross imo Convegno annuale
CoDAU, l'associazione che riunisce i Direttori
gene ra l i   de l l e  Un i ve r s i t à   i t a l i ane ,   i n
programma a Desenzano del Garda dal 17 al
19 settembre. Giunti alla tredicesima edizione,
anche questanno lassociazione farà unanalisi
sullattuale sistema universitario e sul suo
futuro. Uno sguardo che spazia dal dettato
legislativo alla prova dei fatti: quali opportunità
e quali cambiamenti? Tra gli interventi previsti
quello di Mariastella Gelmini, membro della
Camera dei Deputati, e di Stefania Giannini,
Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della
Ricerca, che chiuderà l'iniziativa.

2 settembre 2015 Università degli Studi di
Parma

Università per Stranieri di Perugia  Codau
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Calendario eventi  XIII Convegno Annuale CoDAU

17 settembre 2015 ~ 19 settembre 2015, ore
19.30 Hotel Acquaviva del Garda  Desenzano
del Garda "Dal la Legge 240 al la nuova
Università" è il tema del prossimo Convegno
annuale CoDAU, l'associazione che riunisce i
Direttori generali delle Università italiane, in
programma a Desenzano del Garda dal 17 al
19 settembre. Giunti alla tredicesima edizione,
anche quest'anno l'associazione farà un'analisi
sull'attuale sistema universitario e sul suo
futuro. Uno sguardo che spazia dal dettato
legislativo alla prova dei fatti: quali opportunità
e quali cambiamenti? Tra gli interventi previsti
quello di Mariastella Gelmini, membro Camera
dei Deputati, e di Stefania Giannini, Ministro
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
che chiuderà l'iniziativa.

17 settembre 2015 Università degli Studi di
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